mf /rl                     GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 26  OTTOBRE 2010

OGGETTO N. 368
P.I.P. A SUD DELLA ROGGIA MOLINARA DI LARIZZATE - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA AI FINI DELL’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI EDIFICATORI.

IL SINDACO


Premesso che:
· ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267, in data 3 agosto 2010 è stato sottoscritto Accordo di programma tra Regione Piemonte, Azienda Sanitaria Locale “VC” e Comune di Vercelli per la valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’A.S.L. relativamente ai terreni posti a sud della Roggia Molinara di Larizzate, mediante la trasformazione urbanistica dei medesimi, da agricoli a produttivi, attraverso la redazione di un Piano degli Insediamenti Produttivi ai sensi dell’art. 27 della L. n. 865/71; 

· il Consiglio Comunale ha ratificato l’Accordo di programma con propria deliberazione n. 72 assunta in data 25 agosto 2010;

· con Decreto del Presidente della Giunta Regionale è stato approvato l’Accordo di programma siglato tra la Regione Piemonte, l’Azienda Sanitaria Locale “VC” e il Comune di Vercelli, per la valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’A.S.L. ed approvata la Variante urbanistica al Piano Regolatore Generale Comunale, con contestuale approvazione del Nuovo PIP di Vercelli;  

Atteso che: 
· oggetto dell’Accordo di Programma è la trasformazione delle aree poste a sud della Roggia Molinara di Larizzate in attuazione al Piano delle Aree per gli Insediamenti Produttivi redatto ai sensi dell’art. 27 della Legge n. 865/71 e dell’art. 42 della Legge Regionale 56/77 e s.m.i. con le modalità di cui agli artt. 38, 39 e 40 della suddetta Legge; 

· con l’adozione dell’Accordo di Programma con Decreto del Presidente della Regione Piemonte si producono gli effetti di variazione al P.R.G.C. attualmente vigente -  approvato con deliberazione di Giunta Regionale 01.10.1985, n. 62-482, e alla successiva variante approvata con deliberazione di Giunta Regionale del 24.05.1993, n. 48-2526 - nonchè variazione anticipata al Progetto Definitivo di Nuovo P.R.G.C. - parzialmente rielaborato a norma dell’art.15, comma 15, della L.U.R. 56/77 e s.m.i. a seguito delle osservazioni formulate dalla Regione Piemonte ed adottato in via preliminare con deliberazione n. 55 in data 7 luglio 2010, per le aree interessate dall’Accordo di Programma;

Evidenziato che:
· l’intera area oggetto dell’intervento è catastalmente identificata nella Tavola 5 del Progetto di Piano “Estratto di mappa catastale particellare” nella quale sono individuati i mappali di proprietà dei soggetti a cui, con il decreto di adozione del presente Accordo di Programma, in virtù dell’approvazione delle variazioni urbanistiche esplicitate in precedenza, è apposto il vincolo preordinato all’esproprio ai sensi del D.P.R. 8.06.2001 n. 327 e smi;

· la superficie fondiaria destinata all’edificazione di mq. 916.575 è articolata in 6 comparti di attuazione di dimensioni diverse, con un indice di Utilizzazione fondiaria Uf pari a 0,6 mq/mq e un Rapporto di copertura pari a 0,45 mq/mq, ed esprime complessivamente una superficie utile lorda complessiva di mq. 549.945 su una superficie coperta prevista di mq. 412.459;
· le aree oggetto dell’intervento risultano in parte di proprietà dell’ASL “VC” ed, in misura limitata, di proprietà di soggetti terzi;
· il costo complessivo a carico dell’Ente per l’acquisizione di tutte le aree occorrenti alla realizzazione del Nuovo P.I.P. a Sud della Roggia Molinara di Larizzate è pari ad € 11.712.055,30;
· la congruità del costo di acquisizione delle aree di cui è caso è stata validata mediante la redazione di apposita perizia, redatta dal prof. Roscelli del Dipartimento Casa e Territorio del Politecnico di Torino ed asseverata in data 1° ottobre 2010;
· la copertura di tale costo di € 11.712.055,30 è prevista avvalendosi delle seguenti fonti di finanziamento: 

· per un importo di € 2.857.700,00 mediante proventi derivanti da alienazione aree
· per un importo di € 8.854.355,30 mediante l’attivazione di mutuo flessibile della Cassa Depositi e Prestiti;


Considerato che ai fini di dare attuazione ai processi di valorizzazione e trasformazione territoriale avviati occorre: 
· perfezionare il decreto di esproprio, ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, che sancisce il trasferimento al Comune della proprietà dei terreni di proprietà ASL; 
· provvedere all’approvazione dello schema di convenzione urbanistica per consentire la realizzazione degli interventi edificatori per l’insediamento di attività imprenditoriali da parte dei soggetti attuatori, riconosciuti in possesso dei requisiti prescritti;

Visto lo schema di convenzione predisposto dal Settore Sviluppo Urbano ed Economico, allegato  quale parte integrante e sostanziale al presente atto, e dato atto che lo stesso prevede e specifica puntualmente gli obblighi e gli impegni rispettivamente a carico del Comune di Vercelli e dei soggetti privati attuatori in relazione al trasferimento delle aree oggetto del nuovo PIP ed ai fini della realizzazione degli interventi edificatori;

Valutato di condividere i contenuti del predetto schema, al quale dovranno uniformarsi le convenzioni da stipularsi con i soggetti che, previa verifica degli elementi e parametri determinati con atto consiliare n. 66 del 24.07.2006, saranno individuati quali soggetti in possesso dei requisiti per l’assegnazione dell’area all’interno del P.I.P., fatte salve le eventuali modifiche ed integrazioni di carattere non sostanziale, che si rendesse necessario apportare al momento delle rispettive stipule;

Evidenziato che il presente atto non comporta spese a carico dell’Ente e che, conseguentemente, non è richiesto il parere  in merito alla regolarità contabile;
Ritenuto altresì di provvedere in merito, attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare, ai sensi degli artt. 42 e 48, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;
D E L I B E R A
1. approvare lo schema di convenzione urbanistica, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, al quale dovranno uniformarsi le convenzioni da stipularsi con i soggetti che, previa verifica degli elementi e parametri determinati con atto consiliare n. 66 del 24.07.2006, saranno individuati quali soggetti in possesso dei requisiti per l’assegnazione dell’area all’interno del P.I.P., fatte salve le eventuali modifiche ed integrazioni di carattere non sostanziale, che si rendesse necessario apportare al momento delle rispettive stipule;

2. di autorizzare il Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, arch. Liliana Patriarca, ai sensi dell’art. 69 dello Statuto Comunale, alla sottoscrizione delle convenzioni con i futuri soggetti attuatori;

3. di nominare quale Responsabile del Procedimento il Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico arch. Liliana Patriarca.
Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.
IL DIRETTORE DEL SETTORE

SVILUPPO URBANO ED
 ECONOMICO

Arch. Liliana Patriarca

LA GIUNTA COMUNALE


Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dal Sindaco;


Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore  del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, Arch. Liliana Patriarca,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Ad  unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che
Precede;
Successivamente,

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

D E L I B E R A
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.
°°°°°

Raccolta n.

C O M U N E     D I     V E R C E L L I

.............

PIANO PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI A SUD DELLA ROGGIA MOLINARA DI LARIZZATE. ASSEGNAZIONE DEFINITIVA DI AREA E CONVENZIONE URBANISTICA AI FINI DELL’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO EDIFICATORIO PER INSEDIAMENTO DI ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI

……………

L’anno 

, addì….., del mese di……, in Vercelli, in una sala al primo piano del Palazzo Civico.
PREMESSO CHE

- ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 18.08.2000, n. 267, in data 3 agosto 2010, è stato sottoscritto Accordo di programma tra Regione Piemonte, Azienda Sanitaria Locale “VC” e Comune di Vercelli, per la valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’A.S.L. relativamente ai terreni posti a sud della Roggia Molinara di Larizzate, mediante la trasformazione urbanistica dei medesimi, da agricoli a produttivi, attraverso la redazione di un Piano degli insediamenti produttivi ai sensi dell’art. 27 della L.865/71;

- il Consiglio Comunale ha ratificato l’Accordo di programma con propria deliberazione entro 30 giorni dalla sua sottoscrizione, e precisamente in data 25 agosto 2010;

- con Decreto del Presidente della Giunta Regionale è stato approvato l’Accordo di programma siglato tra la Regione Piemonte, l’Azienda Sanitaria Locale “VC” e il Comune di Vercelli, per la valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’A.S.L. ed approvata la Variante urbanistica al Piano Regolatore Generale Comunale, con contestuale approvazione 

del Nuovo PIP di Vercelli; 

- a seguito di pubblicazione del bando per acquisire le manifestazioni di interesse per l’insediamento di attività imprenditoriali, la Società 


,  tramite il suo procuratore Signor 
, ha presentato al Comune, con nota in data 

 prot. n.
, la proposta di disponibilità all’insediamento nelle aree del nuovo PIP di Vercelli, propedeutica ad ottenere l’assegnazione di terreno edificabile, a destinazione produttiva, nell’ambito del summenzionato piano attuativo, in conformità alle vigenti disposizioni di legge;

- la Giunta Comunale con deliberazione n. 

 del 

, previa verifica degli elementi e parametri determinati con atto consiliare n. 66 del 24.07.2006, ha individuato la suddetta società quale soggetto avente i requisiti per l’assegnazione dell’area all’interno del P.I.P., ed idoneo attuatore dell’intervento da realizzarsi all’interno dell’area;

- in data 

 è stata siglata tra le parti una scrittura privata di manifestazione di interesse per insediamento di attività imprenditoriali nell’area per insediamenti produttivi sita a sud della Roggia Molinara di Larizzate, raccolta n. 

, con un’assegnazione di complessivi mq. 

 di superficie fondiaria di area;

- in ottemperanza all’art.4 punto III lettera d dell’Accordo di programma, ai sensi dell’art. 42 della legge regionale 56/77 e s.m.i e dell’art. 27 della Legge 865/71 e s.m.i. è stato definito schema di convenzione e sottoposto all’approvazione della Giunta Comunale;

- con delibera di Giunta Comunale in data ….., n. …., è stato approvato il presente schema di convenzione ai fini dell’assegnazione definitiva e dell’utilizzazione urbanistica dell’area pre-assegnata;

Tutto ciò premesso

TRA

IL COMUNE DI VERCELLI - C.F. 00355580028, in persona dell’Arch. Liliana Patriarca, la quale interviene in rappresentanza del Comune, in qualità di Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico e stipula il presente atto ai sensi dall’art. 69 dello Statuto Comunale ed in esecuzione delle deliberazioni di G.C. n….. del……., in copia conforme allegata al presente atto sotto la lettera “A”
E

La Società (nel prosieguo, per brevità, solo “Società”), con sede legale in, Via

, C.F., e qui rappresentata dal Signor 

, nato a 

 il 

 e residente per la carica in 



, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di 
, giusta 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 – IDENTIFICAZIONE AREA ASSEGNATA.

Il Comune di Vercelli, in forza del presente atto, assegna alla Società l’area edificabile compresa nel Nuovo P.I.P. della Città di Vercelli, identificata catastalmente al N.C.T. del Comune censuario di Vercelli come segue:
-  Fg. 

mapp. 


.
Tale lotto, che in base alle risultanze del frazionamento risulta di complessivi mq. 

 circa, di superficie fondiaria, è meglio individuato nella planimetria allegata al presente atto sotto la lettera “

”.
ART. 2 – OGGETTO DELL’ASSEGNAZIONE.

Il lotto sopra indicato è destinato all’edificazione di fabbricati a destinazione produttivo/logistica/direzionale ad uso della summenzionata società, avendo la stessa avviato un programma di localizzazione che prevede ivi la realizzazione a regime di corpi edilizi di circa 

 mq di superficie coperta, conformemente alle previsioni insediative del Nuovo P.I.P. ed alle normative vigenti in materia. La Società si obbliga, per sé e per gli aventi causa, a non modificare le destinazioni d'uso previste per tutti gli edifici o parte di essi.

ART. 3 – COSTO DI ACQUISIZIONE DELLE AREE E DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE.
La Società acquisisce l’area oggetto della presente convenzione per un importo omnicomprensivo pari ad € 35,73 al mq. di superficie fondiaria, di cui € 13,94 per il costo dell’area ed € 21,79 per gli oneri di urbanizzazione. Il predetto importo comprende tutti gli oneri da sostenere da parte dell’amministrazione per ottenere la liberazione delle aree stesse dagli agricoltori affittuari (comprensivo degli indennizzi ex L. 203/1982).
ART. 4 – TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEL PERMESSO DI COSTRUIRE.
Il programma imprenditoriale proposto dalla Società con la manifestazione di interesse, che potrà essere realizzato anche per lotti di intervento nell’arco dei 10 anni di validità del Nuovo Piano per gli Insediamenti Produttivi, dovrà essere avviato entro 90 gg dalla sottoscrizione della presente convenzione attraverso la presentazione della pratica edilizia tesa all’ottenimento del primo permesso di costruire (pari almeno ad un terzo dell’intero programma insediativo) per la realizzazione di corpi di fabbrica a carattere produttivo/logistico.
Il Permesso di costruire dovrà essere corredato di tutti gli elaborati utili a comprendere l’inserimento dell’impianto costruttivo nel contesto ambientale e paesaggistico circostante mediante criteri di progettazione coerenti con gli strumenti di pianificazione in materia paesaggistica e finalizzati a garantire l’integrazione delle opere e la minimizzazione degli impatti. Allo scopo dovranno essere redatti e presentati: planimetrie dell’intero lotto inserito nel contesto urbanizzato, planimetrie degli edifici in progetto, prospetti, sezioni oltre che un plano volumetrico con restituzioni prospettiche utili a rappresentare dettagliatamente l’edificio e le sue caratteristiche tipologico-costruttive secondo i disposti del DPR 380/2001.

ART. 5 – PROCEDURA PER L’OTTENIMENTO DEL PERMESSO DI COSTRUIRE.
In esecuzione dell’art. 4 punto III lett e) dell’Accordo di programma ai fini del rilascio del Permesso di Costruire la Società si impegna a redigere ed attuare il progetto edilizio definitivo attenendosi alle prescrizioni contenute nelle Norme tecniche di Attuazione del Nuovo PIP e alle “Linee guida per le aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA)” approvate con Deliberazione della Giunta regionale n. 30-11858 del 28.07.2009, al fine di pervenire ad un efficace inserimento dell’impianto nel contesto ambientale e paesaggistico circostante anche attraverso l’attuazione di adeguate misure di mitigazione e/o compensazione. Il progetto sarà sottoposto al Tavolo Tecnico della Regione Piemonte, presieduto dalla Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia e composto dalle Direzioni regionali Ambiente e Agricoltura, con lo scopo di verificare e condividere le modalità di attuazione, seguire la progettazione complessiva degli interventi oltre che la definizione delle modalità realizzative, compositive e tipologiche connesse anche alle caratteristiche delle attività previste. L’Amministrazione Comunale garantirà l’efficienza della gestione procedimentale, assicurando il sollecito buon fine del processo autorizzativo, nei termini previsti dall’art. 3 del DPR 447/1998 e s.m.i. e del DPR 380/2001.

ART. 6 – TERMINI PER L'INIZIO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DEI FABBRICATI E PER LA LORO ULTIMAZIONE.

L’inizio dei lavori relativi al fabbricato oggetto del primo permesso di costruire (pari almeno ad un terzo dell’intero programma insediativo) dovrà avvenire entro 6 mesi dalla data di ritiro del permesso di costruire. I lavori dovranno essere conclusi, salvo proroghe, entro tre anni dal rilascio del permesso di costruire.

Qualora detti lavori non siano iniziati nel suddetto termine, il Comune potrà richiedere la retrocessione delle aree al prezzo al quale le aveva precedentemente cedute, decurtato del 10% a titolo di penale e con le spese di rogito a carico della Società. Qualora i lavori siano stati regolarmente iniziati, ma non ultimati a termini di Legge, è facoltà del Comune:

-fissare precisi termini di tempo per l'ultimazione dei lavori;

-richiedere la retrocessione delle aree riconoscendo alla Società il valore come meglio specificato al successivo art. 11.

ART. 7 – AGIBILITÀ DELL’IMMOBILE.

La Società si impegna a richiedere il certificato di agibilità entro 30 gg dall'ultimazione dei lavori.

In particolare si precisa che il certificato di agibilità verrà rilasciato, sussistendo i requisiti per il tipo di attività indicate in domanda e sulla base della verifica dell’attuazione delle misure di mitigazione e/o compensazione previste nel progetto e condivise dal Tavolo tecnico oltre che nel caso previsto al successivo art. 10 in seguito all'emissione del certificato di collaudo delle opere di urbanizzazione primaria. (da modificare come concordato)

Il certificato di agibilità dell'edificio verrà rilasciato sulla base delle disposizioni legislative in merito vigenti all'epoca della richiesta.

ART. 8 – CRITERI E OBBLIGHI IN CASO DI CESSIONE.
La Società non potrà trasferire la proprietà a qualunque titolo e/o concedere in uso o in locazione a terzi le relative costruzioni prima che siano decorsi dieci anni di conduzione diretta dell'azienda insediata, dopo l'agibilità dello stabilimento, salvo casi di necessità o di forza maggiore da riconoscersi dal Comune, con apposito provvedimento previa istanza del cessionario stesso.

Danno altresì atto le parti che, giusto il principio di cui all’art. 116 D.Lgs 163/2006 e s.m.i., le vicende soggettive della Società non determinano violazione dei divieti di cui al precedente primo comma.
La Società si obbliga fin d'ora a comunicare al Comune le eventuali modificazioni della ragione sociale nonché le eventuali nuove attività produttive che venissero in futuro avviate nello stabilimento costruito ai sensi della presente convenzione, in aggiunta od in sostituzione di quelle indicate nella domanda di assegnazione di lotto e si impegna in ogni caso a non praticare nuove attività nocive o moleste, o comunque in contrasto con le disposizioni di legge e di piano vigenti. Le succitate determinazioni del cessionario si intenderanno automaticamente accolte dal Comune qualora entro 90 giorni dalla comunicazione l'Amministrazione non opponga ragioni di segno contrario nel pubblico interesse.

La violazione dell'obbligo di comunicazione di cui al comma precedente comporterà, in ogni caso, la corresponsione, a favore del Comune, di una penale convenzionale nella misura di Euro 1.000,00, fermo restando il diritto per il Comune di procedere all’applicazione delle eventuali ulteriori sanzioni di legge.

Qualora la Società intendesse trasferire la proprietà delle sole costruzioni, il prezzo massimo di cessione sarà determinato dalla somma di valori di:

a)
corrispettivo del diritto di proprietà rivalutato in base all'indice ISTAT comprensivo del costo delle urbanizzazioni;

b) costo documentato delle costruzioni che dovrà essere verificato in base a computo metrico estimativo e perizia giurata a firma di tecnico abilitato.

E' fatto in ogni caso divieto alla Società di porre in essere operazioni speculative di ogni tipo sul lotto assegnato, quali cessioni di fabbricati o parte di essi finalizzate all'insediamento di nuovi operatori non assegnatari, pena l’applicazione di una sanzione amministrativa pari all’importo dovuto per oneri di urbanizzazione per la superficie realizzabile sull’intero lotto al momento dell’abuso salvo l’applicazione delle ulteriori sanzioni di legge.

Nel caso in cui, decorsi i dieci anni di conduzione, la Società intendesse invece concedere diritti di godimento sulle dette costruzioni, il canone massimo sarà quello che verrà comunicato allo stesso dal Comune in risposta a specifica istanza del medesimo, stabilito dalla Giunta Comunale con apposito atto deliberativo, in base ad una redditività non superiore al 3%, calcolato sulla base del costo documentato del capannone di cui al punto b). Tale canone verrà rivalutato in base ai disposti normativi in materia vigenti al momento della locazione.

Al Comune spetta il diritto di prelazione per sé o per soggetti da designare su ogni vendita o concessione dei diritti di godimento. A tal fine la Società deve notificare al Comune la propria determinazione, con le utili indicazioni perché il Comune stesso possa esercitare il diritto nel termine di 90 giorni. 

ART. 9 – FINANZIAMENTI -LEASING IMMOBILIARE.

Al fine di permettere alla Società l'ottenimento di particolari agevolazioni creditizie (contratti di Leasing Immobiliare) erogabili da primarie Società di Leasing di emanazione o controllate da primari Istituti di Credito, Istituti Finanziari o Istituti Assicurativi, è consentito alla stessa cedere l'area alla società erogatrice del finanziamento a condizione però che al termine dell'operazione creditizia sia obbligatorio per la Società il riscatto dell'immobile a suo tempo ceduto. Ogni pattuizione in deroga o contraria a quanto sopra esposto sarà dall'Amministrazione Comunale ritenuta nulla.

ARTICOLO 10 – EVENTUALE REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO.

La Società può richiedere, entro 30 gg dalla data di stipula della presente, la realizzazione delle opere di urbanizzazione correlate all’intervento edilizio o ad esso funzionalmente connesse a scomputo della quota prevista per oneri di urbanizzazione.

In tal caso, la stessa si obbligherà a realizzare opere per un valore  di € 


, inferiore alla soglia comunitaria, tramite affidamento da espletarsi in conformità alle disposizioni contenute nel D.Lgs 163/2006 e s.m.i. per le opere di urbanizzazione, secondo quanto indicato nelle “Linee guida al progetto esecutivo per le opere di urbanizzazione” approvate dal Tavolo tecnico richiamato all’art. 5. 

Tutte le aree interessate dalle opere saranno assegnate alla Società ai fini urbanizzativi e retrocesse una volta completate le opere, anche per parti funzionali collaudate, al patrimonio del Comune, che ne assumerà quindi la gestione e la manutenzione.

La Società o il soggetto individuato dalla stessa per l’esecuzione delle opere si impegnerà a depositare le garanzie di cui all’art. 129 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.

Il progetto definitivo delle opere, ai sensi del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., conforme alle “Linee guida” di cui sopra, dovrà essere presentato ai fini del rilascio del Permesso di costruire e contenere preciso cronoprogramma. 

Gli importi delle opere di urbanizzazione progettate, ribassati secondo quanto risulterà dall'esito delle gare, potranno essere scomputati dall'ammontare degli oneri di urbanizzazione. Qualora l'importo delle opere risultasse inferiore all’onere previsto, la differenza dovrà essere versata al Comune. 

La data di inizio delle opere di urbanizzazione dovrà essere comunicata al Comune a mezzo di raccomandata con preavviso di almeno 10 giorni. Il Comune, tramite i propri uffici, potrà effettuare il controllo, anche in corso d'opera, sulla corretta esecuzione delle opere di urbanizzazione.

Gli enti gestori dei servizi che verranno erogati attraverso le opere di urbanizzazione realizzate dal Soggetto attuatore hanno facoltà di controllare i lavori in corso d'opera.

Per le opere realizzate, dovranno essere emessi certificati di collaudo in corso d'opera e finali, compatibilmente agli ambiti di intervento, redatti a cura di un tecnico nominato con scelta insindacabile dal Comune e con oneri a carico del Soggetto attuatore.

Il certificato di collaudo dovrà comunque essere emesso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

A garanzia del completo e puntuale adempimento degli obblighi di cui al presente articolo, il soggetto attuatore rilascerà, prima dell'approvazione del progetto definitivo delle opere, una polizza fidejussoria pari all'importo complessivo delle opere di urbanizzazione, oltre I.V.A. di legge, il tutto maggiorato del 30%. La suddetta garanzia potrà essere svincolata solo ad avvenuta emissione del certificato di collaudo.

ARTICOLO 11 – SANZIONI IN CASO DI INADEMPIMENTO.

Nel caso di inadempimento agli obblighi scaturenti dalla presente convenzione, verranno applicate le seguenti sanzioni: 

a) la mancata presentazione della domanda di permesso di costruire, con i progetti esecutivi ed i documenti necessari per l’autorizzazione comunale, entro il termine di cui all’art. 4, comporta la risoluzione della presente convenzione e l'estinzione del diritto di proprietà. Analoghe risoluzione ed estinzione operano anche nel caso di mancato inizio dei lavori nei termini previsti dal permesso di costruire. Nei suddetti casi il Comune rimborserà senza interessi o rivalutazioni la somma di cui all'art. 6, trattenendo a titolo di penalità una somma pari al 10% dell'importo delle aree e con le spese di rogito a carico della Società;

b)
qualora la costruzione non dovesse essere ultimata entro il periodo di validità del permesso di costruire, eventualmente prorogato, il cessionario è tenuto, nei successivi sei mesi, a presentare domanda di rinnovo del permesso di costruire per la parte non ultimata. Qualora tale domanda di rinnovo non sia presentata o qualora i nuovi termini di ultimazione non siano rispettati, si avrà la risoluzione della presente convenzione e l'estinzione del diritto di proprietà. Il cessionario decaduto potrà proporre al Comune, entro il termine di un anno dalla scadenza verificatasi, altro soggetto in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 27 della Legge 865/71 e individuato fra quelli che hanno presentato manifestazione di interesse all’assegnazione in base al bando e che sono stati riconosciuti idonei. 

In tal caso avrà diritto ad ottenere il rimborso della somma prevista dall'art 6, oltre la somma di cui all'art. 8 lett. b), senza interessi o rivalutazioni. Nel caso in cui il soggetto decaduto non sia in grado di formulare tale proposta, oppure quando il soggetto proposto non abbia i requisiti per essere ammesso a convenzionarsi, non è dovuto alcun rimborso. Tuttavia qualora anche successivamente il Comune conceda il lotto ad altro soggetto e questi, comunque, abbia ad usufruire, in tutto o in parte della costruzione non ultimata, al fine di evitare indebito arricchimento il cessionario decaduto avrà diritto parimenti ad ottenere il rimborso della somma prevista, senza interessi o rivalutazioni, detratta a titolo di penalità una somma pari al 10% dell'importo e le eventuali spese sostenute per il ripristino dell'area.

c)
qualora non venga presentata la domanda per l'agibilità entro il termine di cui al precedente art. 7 e qualora entro un anno dal rilascio del certificato di agibilità non venga insediata la ditta e l'attività per cui è stata richiesto ed ottenuto il permesso di costruire, in virtù dell'interesse pubblico all'attuazione del P.I.P., si avrà la risoluzione della presente convenzione e l'estinzione del diritto di proprietà con le conseguenze, per il cessionario decaduto, previste al precedente punto  b ). 

Il Comune, a proprio insindacabile giudizio, potrà prorogare per non più di una volta, e per non più di un anno, i termini di cui alle lettera  b) senza che si applichi alcuna sanzione, purché la domanda di proroga pervenga prima della scadenza del termine e la richiesta sia motivata da obiettive circostanze estranee alla volontà del cessionario. E' fatta salva, comunque, la necessità, nel caso di mancato inizio dei lavori nei termini di legge, di richiedere il rilascio di un nuovo permesso di costruire.

d) il ritardo nella realizzazione delle opere di urbanizzazione proposte a scomputo di oneri, rispetto al cronoprogramma allegato al Permesso di costruire, comporterà una penale convenzionale a carico dei proponenti, nel caso in cui le opere vengano eseguite con un ritardo di due mesi, pari ad 1/20 del valore delle opere da realizzare, con ulteriori aumenti di un decimo per ogni successivo mese di ritardo.

Il Comune di Vercelli potrà iscrivere ipoteca a garanzia del pagamento integrale dell'intera penale di cui sopra, calcolata con un massimale di tre anni di ritardo, così come potrà invece rivalersi immediatamente sulle garanzie fideiussorie di cui all’art. 10 ultimo comma, ferma ed impregiudicata la sua facoltà di fare eseguire direttamente le opere non costruite, in danno dei proponenti e con azione di regresso per le spese, e fermo sempre il risarcimento del danno causato, oltre alla penale convenzionale ed alla facoltà di risolvere  la presente convenzione.

In caso di difformità riscontrate sulle opere di urbanizzazione rispetto al Permesso di costruire ed alle “Linee Guida”, il Comune - previa diffida ad adempiere in conformità nel termine di giorni 15 - sospenderà l'esecuzione dei lavori ed il permesso di costruire.

Avvenuto l'adempimento, o l'esecuzione in danno previo rimborso al Comune delle spese sostenute, saranno revocati i provvedimenti di sospensione dei lavori e del permesso di costruire.
ART. 12 – DECADENZA DELLA CONVENZIONE.

Il Comune dovrà dichiarare, in danno del proponente, la decadenza della presente convenzione nei seguenti casi, facendo salve in ogni caso le sanzioni previste dalla legislazione vigente per la parte non eseguita:

· mancato rispetto dei termini fissati per l'attuazione degli interventi previsti, salvo i casi di forza maggiore; 

· esecuzione delle  opere di urbanizzazione in sostanziale difformità dei progetti approvati, con mancata ottemperanza a quanto richiesto dal Comune per il rispetto della convenzione;

· rifiuto di corrispondere le somme previste nella presente convenzione;

· mancato adempimento degli obblighi fiscali nascenti dalla presente convenzione;

· reiterate e gravi violazioni delle altre norme contenute nella presente convenzione.

La dichiarazione di decadenza, totale o parziale, comporterà: - la perdita di tutti i diritti derivanti al proponente per effetto della presente convenzione. 

ART. 13 – VALIDITÀ DELLA CONVENZIONE.

La presente convenzione avrà validità di anni dieci decorrenti dalla data di stipulazione.

ART. 14 – TRASCRIZIONE E SPESE.
Tutte le spese relative e conseguenti alla presente convenzione, comprese quelle relative alla sua iscrizione nei registri della proprietà immobiliare, come pure le spese afferenti la redazione dei tipi di frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e connesso, saranno a totale carico della Società . All’uopo viene chiesto il trattamento fiscale di cui alla legge 28.06.1943 n. 666, oltre l’applicazione di altri eventuali successivi benefici più favorevoli.

ARTICOLO 15 – RINUNCIA AD IPOTECA LEGALE.

La Società dichiara espressamente di rinunciare ad ogni diritto di iscrizione legale nei registri immobiliari, che potesse eventualmente competerle in dipendenza della presente convenzione.

ARTICOLO 16 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA.

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti in dipendenza della presente convenzione saranno risolte in sede giudiziale dal Tribunale di Vercelli. 

ARTICOLO 17 – RINVIO A NORME DI LEGGE.

Per quanto non contenuto nella presente convenzione si fa riferimento alle leggi statali e regionali ed ai regolamenti in vigore, ed in particolare al D.P.R. 380/2001ed alla legge regionale 05.121977 n. 56 e loro successive modificazioni ed integrazioni.
Letto, approvato e sottoscritto.
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